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M PALERMO II futuro della 
giunta di Palermo è nelle ma' 
ni del segretario nazionale 
della De Arnaldo Forlani, Do
mani mattina, a Roma, il lea
der dei democristiani palermi
tani, Rino La Piata (forse in
sieme allo stesso sindaco Leo
luca Orlando) incontrerà For-
lanl Un (accia a faccia della 
massima importanza nel cor
so del quale La Piata cercherà 
di spiegare al segretario na
zionale la situazione politica 
venutasi a creare a Palermo 
negli ultimi giorni a seguito 
dell'orientamento espresso 
dal sindaco Orlando di aliar* 
gare la maggioranza, dando 
via libera all'ingresso in giunta 
del Pei. 

In vista del vertice romano 
* piazza del Gesù, La Piata ha 
feri parlato a lungo con il sin
daco Orlando sempre più de
ciso a realizzare il suo dise
gno «La Giunta si muove con 
difficoltà e disagio - ha detto 
Orlando al segretario provin
ciale - per I forti ostacoli in
contrati nell'azione di gover
no, accresciuti da posizioni 
espresse in questi giorni che 
rischiano di contribuire a 
creare uq clima di incertezza 
e Ingovernabilità e di bloccare 
k> sforzo di rinnovamento del* 
la politica a Palermo» Per Or
lando insomma non è più 
possibile cercare vie di mez
zo. O si allarga la maggioran
za oppure l'esperienza della 
giunta dovrà essere considera* 
te chiusa In attesa dell'esito 
dell'incontro con'Forlani pro
babilmente salterà anche la 
riunione della giunta prevista 
per stasera, 

Al sindaco Orlando fanno 
eco gli esponenti di «Città per 
l'uomo» che in una lunga nota 
affermano che «bisogna difen
dere Il patrimonio di idee e di 
speranza che ha sostanziato 
la nascila e l'attività della 
Giunta di Palermo Per questo 
è necessario rilanciare l'attivi
tà amministrai Iva con maggio
re dotermlnatezza e coraggio 
coinvolgendo tutte le forze 
che hanno condiviso e soste-
nulo in questi mesi l'esperien
za Mlcrmitana. ,-,,, 
* E-'insomma arrivato H moV* 

mento di scegliere, come sot
tolineo un coni munto (tfe.A,%; 
ra, quotidiano palermitano del 
pomeriggio* «Esistono due vie 
qna porta al rafforzamento del 
"pentacolore" guidato da Or
lando, l'altro al ritorno trionfa
le, al potere assoluto dell'an-
dreolliano Urna, del repubbli
cano Aristide Gunnella e del 
loro amici». Sulla giunta è In
tervenuta anche l'onorevole 
Mano D'Acquisto, democri
stiano, sottosegretario alla giu
stizia, che dalle colonne del 
Giomq/e diStcifta parla di crisi 
di asfissia dell'amminlstrazio-
ne Orlando. Secondo D'Ac-. 
quitto *i problemi per la mag
gioranza comunale non deri
vano dalla conclusione de) 
congresso de ma dalla sua in
trinseca debolezza In partico
lare vengono dal Pei che -
stretto dall esigenza dt sceglie
re una linea - chiede di entra
re in giuntai. 

Per 1 giovani comunisti pa* 
lermltanl bisogna, invece, 
scongiurare che la restaura
zione in atto in altri palazzi 
della città avvolga anche il Co
mune di Palermo -Per questo 
- dice Gianfranco Zanna, se
gretario regionale della Fgei -
bisogna agire con chiarezza e 
rapidità di esecuzione» 

Oggi il Consiglio di gabinetto Nuovi contrasti tra i ministri 

Mentre scadono i provvedimenti Battaglia contesta la proposta 
di fine anno, De Mita deve di Amato di bloccare le tariffe 
ricomporre la manovra economica (a cominciare dall'Rc auto) 

Il decretane è tutto da rifare 
Il calendario è tornato indietro, oggi siamo di nuovo 
al 30 dicembre: a palazzo Chigi, De Mita cercherà di 
convincere i suor ministri'a varare la «fase uno» della 
manovra economica, con decreti fiscali e prime mi
sure di risanamento. Il ministro del Tesoro Amato, 
dal canto suo, spiegherà in una colta relazione che 
l'aumento dell'inflazione ha reso più urgenti quelle 
misure. Alle 10.30 consiglio di gabinetto. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Tra ventiquattrore 
scadono i decreti di Capodan
no, «Decretone* e decreti sulta 
finanza locale, sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali, sui 
trasponi sono tutti al palo e, 
in più, il governo si e impe
gnato con i sindacali ad inse
rire tra le nuove norme le mi
sure che hanno scongiurato lo 
sciopero generale, tanto te
muto da De Mita alla vigilia 
del congresso de Ora che 
quel congresso è passato, 
l'impegno preso è come un 
cerino acceso nelle mani del 
presidente del Consiglio. An
cora len sera, alla vigilia della 
impegnativa numone di oggi 
(e del Consiglio dei ministri 
che, domani, dovrà rinnovare 
i decreti) uno sconsolato Emi
lio Colombo ha dovuto chie
dere a Vittorio Sbardella di ra
dunare qualche deputato de, 
per avere uno straccio di mag
gioranza alia commissione Fi
nanze di Montecitorio, che 
aveva all'ordine del giorno il 
vecchio «decretone- con gli 

emendamenti, compresi quel
li del governo che recepisco
no l'accordo con I sindacali. ' 

Colombo non e l'unico mi
nistro demotivato, nonostante 
l'ottimismo di facciata Oggi 
Giuliano Amato, ancora avvol
to nelle voci che lo vogliono 
dimissionano, terrà una rela
zione altrettanto sconsolata, 
commissionata d* De Mita 
cinque giorni fa, al raccen
dersi dell'inflazione, la «lezio
ne» del professor Amato avrà 
uno sguardo strabico. Un oc
chio al passato, ai decreti da 
nnnovare, un occhio al futuro, 
ai itagli* sulla spesa pubblica 
che tutti continuano a chiede
re, lasciandone però la re
sponsabilità personale al pre
sidente del Consiglio, Amato 
npeterà che l'inflazione da 
costi - questa l'analisi degli 
esperti del Tesoro - va raffred
data con un blocco delle tarif
fe senza deroghe e con un 
«tetto» ai prossimi contralti del 
pubblico impiego che non su-
pen del 2% l'inflazione pro

grammata (che 6, per l'89. 
del 4%, mentre - come è noto 
- l'aumento del costo della vi
ta e già al 6,1%;. 

De Mita, da parte sua, ha 
molto-esitato pnma di convo
care il Consiglio di gabinetto, 
cercando dagli alleati di go
verno che 1) sono rappresenta
ti un assenso preventivo, un 
accordo di massima sulla ma
novra presente e futura Chi sì 
sente di rischiare, a pochi me
si dalle elezioni europee, lutto 
l'impopolare «piallo» di tagli 
preparato dagli esperti di pa
lazzo Chigi7 Quella di oggi, 
dunque, è una riunione pre-
paratona, nella quale l'assen
za - non fanno parte del «ga
binetto» - dt' alcuni ministn 
può giovare^'Donai Cattin, 
contrano alle misure sulla Sa
nità, Formica (che ha prepa
rato un contro-documento 
sulle pensioni), Cirino Pomici
no (ette è in totale disaccordo 
sugli orientamenti di De Mita 
e di Amato sul pubblico im
piego). Ma il Consiglio di ga
binetto è molto impegnativo 
polìticamente, e, se non ne 
scatunranno decisioni concre
te, l'autorevolezza dell'ex se-
gretano-presidente subirebbe 
un primo duro colpo. 

len la «Voce Repubblicana» 
è tornata ad attaccare. «È 
chiaro - ha scntto l'organo 
de1 Pn, che oggi tiene la sua 
direzione - che un governo ri
spetto al quale il partilo di „| 
maggioranza relativa invoca 
margini di manovra autonomi 

I sindacati ammoniscono il governo sul fisco 

«Rispettate l'accordo, 
non bloccate la riforma» 
Tr^'ri^Br^ftjSflritél'iiè diversa documenti. Ma tutu 
c ^ W p t t ^ ' W f i u n ^ ' » i governo deve approvare 
subito, è senza modifiche sostanziali, l'accordo sur 
fisco. Così ieri sì sono espresse Cgil, Cisl e Uìl. Sul
l'accordo fiscale torna anche Mortillaro, leader della 
Federmeccanica, ma che stavolta dice di parlare an
che a nome delta Confindustna: il sindacato non ha 
legittimità a trattare i problemi delle imposte. 

STIPANO BOCCONITTI 

• I ROMA Subito E senza 
nessuna vanazlone di sostan
za, Cgil, Cisl e Uil hanno chie
sto al governo di tradurre su
bitolo legge l'intesa su) fisco 
Raggiunta qrmai più di un 
mese e mezzo fa. Fare presto, 
insomma e non è una richie
sta banale, scontata questa 
dèlie confederazioni, ora che 
il decretone di fine anno sarà 
tutto da rifare Fare presto, 
perché praticamente ogni 
giorno si levano «voci» per Im
pedire che I accordo sul fiscal 
drag si traduca in norme dello 
Stato II dibattito tra i partiti di 
maggioranza - dibattito in
trecciato con quello congres
suale della De - la discusso
ne tra i ministri prò o contro 
l'intesa, e fin troppo nota per 
essere anche solo riassunta 
Ma dssieme a quelle «politi
che» ci sono le pressioni di 

molte forze sociali. L'ultima a 
scendere in campo è stata la 
Federmeccanica, l'organizza
zione delle industrie metal
meccaniche, Attraverso il loro 
colorito rappresentante, il pro
fessor Mortillaro, la Fiat e le 
altre imprese tentato di npor-
tare indietro la discussione di 
molli mesi. Quando c'era 
qualcuno che addirittura met
teva in discussione ti «diritto» 
del sindacato a negoziare sul
la materia fiscale, il «diritto» 
delle tre confederazioni a 
contrattare su un argomento 
di carattere generale. Suona 
un po' come «provocazione», 
quindi, la dichiarazione rila
sciata ieri dal professor Mortil
laro che ancora si interroga 
bulla legittimità dell'accordo 
»L intesa è sbagliata tecnica 
mente e politicamente - ha 

Forlani, dopo Craxi, incontra Cariglia 

«De e Psdi un lungo cammino 
Mi auguro non si interrompa» 
• I ROMA «Se il governo è 
stabile e dura una Intera legi
slatura sarà più facile affronta
re il problema della finanza 
pubblica,..- Lo dice Antonio 
Cariglia e lo conferma Amai 
do Forlani dopo cinquanta 
minuti di colloquio nella sede 
del gruppo Psdi d palazzo Ma
dama, Il ncosegretano della 
De, proseguendo il giro di in
contri coi suoi col leghi degli 
altn partiti, dopo Bettino Craxi 
ha visto ieri Cangila. 

L'incontro era fissato per le 
1830, ma Forlani è arrivato 
con quindici minuti d antici
po. S'è infilato nella stanza di 
Cariglia e vi è rimasto fino alle 
19 05. Di che cosa hanno par
lato I due segretari7 lnnan?i-
lutto della manovra economi
ca che proprio in queste ore 
amva sul banco del governo, 
«Slamo stati concordi e molto ' 
risoluti - ha detto Forlani -
nell'individuare la dilatazione 
del debito pubblico come 
problema principale, Una 

convergenza che già si era ve
rificata durante il vertice di 
maggioranza e che oggi riba
diamo Dobbiamo concorrere 
insieme a garaivirc condizioni 
di sicurezza per il governo nel 
perseguimento dell'obiettivo 
della spesa pubblica» E subi
to Cangila ha confermato «La 
manovra economica è la que
stione principale e può essere 
condotta m porto solo se e è 
un governo stabile in grado di 
durare fino al termine della le
gislatura • 

Ma il faccia a faccia Forlani-
Canglia non ha evitato di sof
fermarsi sui «guai» del Psdi, la
cerato per mesi da una lotta 
intestina condotta dal gruppo 
Romita-Longo (ora fuori del 
parlilo) che voleva la con
fluenza nel Psi e giocato ai 
fianchi dalla dirigenza sociali
sta. Su questo è trapelato po
co. Forlani ha detto che si è 
parlato delle «difficoltà» dei ri
spettivi partiti e del congresso 
del Psdi che comincia a Rimi-

ni il 9 marzo «De e Psdi - ha 
poi detto - hanno compiuto 
insieme un lungo cammino 
anche in momenti difficili Mi 
auguro che non si interrom
pa» «Forlani - ha aggiunto 
Cangila - ha assicurato la sua 
presenza al nostro conqiesso 
Ma ha anche ribadito la sua 
idea che la funzione della so
cialdemocrazia è insostituibile 
m un quadro politico in movi
mento-

li segretario della De ha poi 
spiegato che il suo giro di in
contri proseguirà coi partili di 
maggioranza (oggi dovrebbe 
vedere La Malfa e Altissimo) e 
poi anche con quelli di oppo
sizione «Con la speranza - ha 
spiegato - di un confronto 
che sia il pm possibile costrut
tivo e dialettico» Torlani, ri
spondendo a una domanda, 
ha anche detto che non in
contrerà il gruppo scissionista 
di Longo e Romita. «Sto in
contrando solo i segretari dei 
partiti», ha tagliato corto. 

risulta indebolito nella sua 
azione» La Malfa, a Pavia, è 
stato ancora più drastico «Se 
la necessità di ndurre drasti
camente la spesa pubblica è 
maturata nel governo De Mita 
- ha detto - la politica attuale 
è andata in senso opposto». 

La ricetta di Amato per raf
freddare i prezzi bloccando le 
tanffe pubbliche non è piaciu
ta al repubblicano Adolfo Bat
taglia, ministro dell'Industria, 
primo destinatano (l'altro ie> 
n) di una raccomandazione 
del ministro del Tesoro sulle 
tariffe dell'Rc-Aulo. Battaglia 
ha replicato con irritazione' 
•La tolta all'inflazione - ha 

scritto in un breve comunicato 
- difficilmente si sposa con 11-
dea che editti politici debba
no soverchiare le analisi dei 
costi sottostanti alle tariffe*. Il 
ministro dell'Industria fa lezio
ne al professore: ad Amato «è 
sfuggito», ironizza, che la 
commissione Filippi (la quale 
formula le proposte per gli au
menti) ha sempre tenuto con
to dell'inflazione e che, co
munque, oggi sarà il Cip (co
mitato interministenale prez
zi) a decidere.' Infine, Batta
glia nvendica la diminuzione 
della quota fiscale sul prezzo 
della benzina, decisa giovedì 
scorso, come atto concreto 

sostenuto il consigliere dele
gato della" Federmeccanica -
perché riguarda'mitene di', 
competenza del Parlamento, 
quindi né del governo, né, 
tantomeno, del sindacato» 
Sembra, dunque, un «altolà» a 
De Mita. Anche perché, fisco 
a parte, tutto il resto della ma
novra economica del governo 
•non soddisfa la Confindu
stna». Questa è una delle po
che volte che Mortillaro parla 
a nome dell'associazione gui
data da Pimnfanna (per inci
so problemi di rappresentati
vità non ce li ha solo il sinda
calo, visto che il tender degli 
industriali metalmeccanici 
non fa parte della giunta della 
Confindustna). E 'potrebbe 
voler dire che l'organizzazio
ne nazionale delle imprese si 
è allineata con le posizioni 
più intransigenti dello schiera
mento padronale Quelle ap
punto rappresentate dal pro
fessor Felice Mortillaro. 

Ce n'e abbastanza, dunque, 
per capire perché i sindacati 
«mettano fretta» al governo II 
pnmo «pezzo» di riforma fisca
le (quella delincata con l'ac
cordo di un mese e mezzo fa) 
va dunque approvata al più 
presto Anche perché la tradu
zione in legge dell'intesa non 
è un elemento «neutrale» nel 

prosieguo della manovra eco
nomica Il concetto lo rende 
bene, uno dei>numen̂ due del-. 
la Cisl (che al congresso re
sterà il solo «vice» di Marini). 
Eraldo Crea Secondo il leader 
sindacale (davanti ad un'in
flazione risalita al 6%, che or
mai ha fatto «perdere ogni re
sidua credibilità* al piano 
Amato di rientro del deficit 
pubblico) si scontrano due 
concezioni economiche op
poste. «C'è chi, per fare un no
me' Andreatta, che punta a ri
mettere in discussione l'inu
sitata generosità fiscale" mo
strata da) governo nel con
fronto con noi e chi Invece so
stiene di andare oltre a 
quell'intesa, allargando la ba
se imponibile» Si scontrano 
due concezioni, che sottendo
no la difesa di due interessi 
contrastanti «Chi vuole revo
care o ndurre i benefici fiscali 
- continua Crea - in realtà 
vuole combattere l'inflazione 
nduccndo il potere d'acquisto 
dei lavoraton e dei ceti popo
lari. Chi invece come noi pro
pone una lotta senza quartie
re all'evasione fiscale, sostie
ne che la principale compo
nente inflazionistica e dello 
squilibno dei conti con l'este
ro e quell'immensa massa di 
potere d'acquisto immessa 

nel sistema dalla nechezza fi
nanziaria e dagli interessi sul 
debito pubbi|co», ,Con que-
st'tdngolo di visuale» ì sinda
cati affrontano anche il pro
blema dei tagli alla spesa 
pubblica (che qualche mini
stro si ostina a vedere come 
«rivincita» all'intesa sul fisco). 

Tagli alla spesa' problema 
che il sindacato non vive sulla 
•difensiva» La Cgil sostiene 
che è giunto il momento di 
mettere mano al «versante 
della spesa, combattendo 
sprechi . razionalizzando.. 
accrescendo l'efficienza della 
macchina pubblica». E tutto 
questo non ha nulla a che ve
dere col piano di tagli, quello 
prospettato dagli «esperti» e 
fatto propno da De Mita An
cora il documento della Cgil. 
«Le intenzioni sono confuse e 
contraddittone». Giorgio Ben
venuto, in un discorso alla se
greteria della Uil ha detto che 
sul problema «spesa pubblica» 
il sindacato non «può limitarsi 
a dire dei no» La frase subito 
interpretata da alcune agenzie 
di stampa come ^aperturista» 
verso le tesi di De Mita, Ma 
Benvenuto ha subito precisa
to «Un no grande come una 
casa, comunque, lo diciamo a 
quell'obbrobrio di cui sta di
scutendo il governo». 

Antonio Cariglia 

Piccoli e il congresso de 

«Tutti quegli applausi 
erano demagogici, 
inutili e ineleganti» 
I H ROMA «Tre minuti di ap
plausi sono una gioia per tutti, 
al di sopra dei tre minuti e è 
una vera demagogia, inutile e 
persino inelegante per I ap
plaudito» la critica viene da 
Flaminio Piccoli, intervistato 
dall Adtqe su alcuni aspetti del 
congresso nazionale democn-
stiano Per Martma/zoh, spie
ga Piccoli, <-nei primi tre minu
ti abbiamo tutti applaudito, gli 
altri 18 minuti sono stati pole
mici, di una polemica esterna 
e interna alla sinistra del parti
to» E ancora per Andrcotti 
«tre minuti di applausi erano 
un dovere», mentre gli altri 20 
sono stati «carichi di polemica 
rispetto alla polemica degli 
applausi a Martinazzoli Per 
De Mita, infine «nei primi tre 
minuti c'ero anch'io - dice 
Piccoli -, gli altri 23 o 24 espri
mevano l'insofferenza verso i 
due terzi del partito che stava
no vincendo il congresso» 
(...ma non era un congresso 
all'insegna dell'unità delle 

correnti') 
Nel resto dell'intervista, Pic

coli critica «la resistenza op
posta ostinatamente alla vo
lontà della maggioranza dei 
delegati dal gruppo dirigente, 
dai fans intervenuti in forze al 
congresso e da qualche orga
no di stampa, di fede non lai
ca ma laicista, che ha creduto 
di poter cambiare la Demo
crazia cristiana dal "di dentro' 
con una chiara ed evidente 
manovra del più puro trasfor
mismo 

Si prevede intanto che il 
Consiglio nazionale della De 
sarà convocato per la pross,-
ma settimana, anche se Forla 
ni, interpellato in proposito, 
ha risposto laconicamente 
«Adesso vedremo, non è una 
settimana in più o in meno 
che conta per la convocazio
ne, poiché siamo impegnati 
sul fronte del governo per 
quanto riguarda la manovra 
economica». 

del suo dicastero contro l'in
flazione 

I liberali chiedono toul 
court «l'aggiornamento» dei 
conti fatti dal governo dopo 
che «l'ipotesi inflazionistica* 
presentata a fine anno «si è n-
velata inconsistente» Ma non 
si sa, seme il settimanale 
«L'Opinione», chi dovrà nfare 
questi conti. Secondo il depu
tato comunista Giorgio Mac-
ciotta, il governo avrebbe do
vuto già averli fatti: visto che 
oggi scade il termine entro il 
quale - secondo la nuova le
gislazione pienamente soste
nuta dall'esecutivo - il mini
stro del Tesoro avrebbe dovu
to presentare al Parlamento la 
pnma relazione, di cassa sul 
1989, con le stime per tutto 
l'anno e, soprattutto, con i tas
si di interesse e le modalità di 
copertura del debito pubblico. 
E Fanfam, ministro del Bilan
cio, sempre entro oggi do
vrebbe presentare una relazio
ne sulla situazione dell'econo
mia, aggiornando le previsioni 
(atte a fine anno 

Ma invece il calendano è 
tomaio indietro, al 30 dicem
bre e a quella raffica di decreti 
che - era chiaro già allora -
avrebbero di nuovo avuto un 
impatto negativo sui prezzi. Il 
governo nncorre le sue previ
sioni e non fa in tempo ad ag
giornarle, causa l'arretrato da 
smaltire. Anche dall'interno 
della De, Si fa fretta a De Mita 
ieri Gerardo Bianco e Mano 
Segni hanno scntto «Il gover
no deve agire subito» 

Forlani 

«Non c'è 
bisogno 
di rotture» 
• i ROMA. «Noi non abbiamo 
mai avuto problemi di'discon-
t|nuità, l'esigenza di revisione 
nei termini drammatici con i 
quali altri devono confrontar
si» Cosi scrive Arnaldo Forlani 
in un editoriale sul «Popolo» 
sostenendo che «anche certe 
discussioni degli anni passati 
nguardavano soprattutto 
aspetti per cosi dire sovrastrut-
turali che non hanno mai ef
fettivamente toccato i fonda
menti ideali e di linea politi
ca» Le stesse analisi morotee 
su una nuova fase della politi
ca italiana appaiono come 
fruito di un abbaglio. «In qual
che stagione - afferma il se
gretàrio de - siamo apparsi 
isolati, o almeno abiamo nte-
nuto di esserlo, ma forse non 
abbiamo valutato abbastanza 
quanto questo dipendesse 
dalla rincorsa di altn verso 
modelli destinati ad esaltare i 
processi di disgregazione del
la società» 

Forlani dice, fra l'altro, con 
un implicito nferimento al 
Concordato, che la De conti
nuerà a battersi perché non 
«vengano contratti o corrosi 
gli spazi di libertà e di iniziati
va previsti dalla Costituzione» 
per chi opera nella prospetti
va religiosa. 

D'Alema 
dal giudice 
per la querela 
di De Mita 

Il direttore de l'Unità, Massimo D'Alema (nella foto), è sta
to ascoltato ieri come testimone spontaneo dal pubblico 
ministero Alfredo Rossini, al quale è stato affidato l'esame 
della querela per diffamazione che il presidente del Consi
glio ha presentato contro il direttore responsabile e due re
dattori di questo g.omale La querela di De Mita si riferisce 
alla pubblicazione, avvenuta il 3 dicembre scorso, di un ar
ticolo dal titolo De Mita si è arricchito con ti terremoto, e 
chiama in causa il direttore responsabile Giuseppe Mennel-
la e i redattori Federico Geremicca ed Enrico Fierro Ieri, ac
compagnato dall'avvocato Fausto Tarsitano, Massimo D'A
lema, che è deputato, ha dichiarato al dottor Rossini che fu 
lui, essendo assente dal giornale Mennella, a suggerire il (1 
tolo per l'articolo in cui si riferiva che De Mita ed alcuni 
suoi familiari erano in possesso di azioni della Banca del-
l'Irpinia Parlando con i giornalisti dopo un colloquio di ol
tre un ora e mezza con il magistrato, D'Alema ha detto che 
se l'imputazione di diffamazione sarà estesa anche a lui, 
solleciterà l'immediata concessione dell'aulonzzazione a 
procedere È infatti sua intenzione non ostacolare lo svolgi
mento del processo per direttissima, volendo «sostenere le 
ragioni che determinarono la pubblicazione del servizio». 

Rinunciare durante l prossi
mi congressi di partito alla 
tradizionale sospensione 
dei lavori parlamentari per 
non bloccare l'iter del piov1 

vedimenti urgenti: é un'Idea 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si sta facendo strada in 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " " ^ ^ ™ ^ ^ — questi giorni. Alessandro 
Natia ha chiesto un passo ufficiale a Spadolini e alla latti; 
•Incombono questioni troppo urgenti - ha detto l'ex segre
tario comunista - per poterci permettere sei mesi di non 
governo» La questione è stala nproposta dal liberale Paolo 
Battistuzzi. Nel Psi il problema è stato sollevato da Nicola 
Capna all'insegna di uno scambio con l'approvazione della 
legge sulla droga. 1 repubblicani, dal canto loro, hanno Ir* 
caricalo il loro capogruppo al Senato, Ubero Gualtieri, di 
sondare gli altn partiti che devono tenere i propn congressi 
(Psdi, Pei, Psi). Facendo un po' di conti, senza una rottura 
della consuetudine le due Camere avrebbero non più dì 30 
giorni utili prima delle elezioni europee. 

II congresso nazionale del 
Pn comincerà un giorno più. 
tardi (l'I 1 maggio anziché il 
10), alla Fiera di RJmint, per 
lar posto alle assise nazio* 
nali del Psi, che si svolge* 
ranno dal 3 al 7 maggio nel-' 
lo slesso luogo. La soluzkh 

Lavori 
parlamentari 
anche durante 
i congressi? 

I repubblicani 
«faranno posto» 
al congresso 
del Psi a Rimini 

ne, concordata dalle segreterie nazionali dei due partiti, sa
rà ratificata oggi a Rimini con un incontro tra una delega
zione socialista e una repubblicana. Il Psi ncambierà la cor
tesia rispettando l'impegno di smontare tutti gli allestimenti 
del propno congresso entro l'alba dell'8 maggio, 

Uste Gianni Mattioli, 49 anni, do-

«arcobaleno». STe dl flSKa' P r e s i d e /> t e 
u!!ui il d e l «"'PP0 parlamentare 
Mattioli^ «verde* a Montecitono, ptjp-

Ì verdi disce '' P r o D n ò "no* al'a '.°r" 
: mazione di liste «arcobàle-

*non c< stanno . no» (con np o mdiptMMr 
^ ^ • " ^ • ^ ^ ^ M " ™ — " ^ le prossime'éleiTohì'euro
pee «Se_ quel che si chiede. - dice. MaluoA w è j|,nconQSCÌ- * 
mento delle aree m quanto tali, siano Dp o siano radicali,*)* 
chiunque altro, e non invece il riconoscimento dl singole? 
persone che entrano nel mondo verde, allora questa e 
un'operazione politica vecchia, che npercoire le consunte 
strade della nuova sinistra» e che risponde alla «logica dei 
gruppetti». Immediata la replica dei portavoce dell'assem
blea •arcobaleno» di Firenze In una dichiarazione congiun
ta, Virginio Bettiru, Chicco Grippa, Francesco Rutelli, Edo 
Ronchi e Giancarlo Salvoldi npetono a loro volta che non 
chiedono un posto nelle liste verdi ma puntano a costruire 
una «nuova lista unitana, alternativa, liberiana e non violen
ta» 
UPri 
«prende atto» 
delle promesse 
del segretario 
democristiano 

«Prendiamo atto delie di-1 

esarazioni rassicuranti pro
nunciate a Mixer dal segre
tario della De, on. Forlani, 
intorno alla possibilità che 
nell'attuale legislatura lo 
sforzo del governo per ri-
mettere ordine nei conti del

lo Stalo sia sostenuto da condizioni dl stabilità e di lealtà». 
È quanto afferma una noia della Voce repubblicana, che 
prosegue rilevando che «è questa la nostra maggiore preoc
cupazione che ci ha indotto a espnmere sul congresso del
la De i giudizi che abbiamo espresso», li giornale del Fri 
non manca infine di osservare che «fino a oggi i fatti parla
no chiaro, e non depongono a favore di un rafforzamento 
dell'azione di governa.. 

QRIQON 
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La coppia: 
tutto quello 
che c'è 
da sapere 
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